
COMUNE DI BRIONA
Provincia di Novara

VERBALE DI DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 14 DEL 05/07/2022

OGGETTO
:

RIAPPROVAZIONE  DEL  RENDICONTO  DELLA  GESTIONE  DELL'ESERCIZIO
FINANZIARIO 2021,  AI  SENSI DELL’ART. 227 COMMA 2 DEL D.LGS. N. 267/2000,
DELL’ART. 18 COMMA 1 LETT. B) DEL D.LGS. N. 118/2011 E DELL’ART. 37-BIS DEL
DECRETO-LEGGE 21 MARZO 2022, N. 21 PER RETTIFICA ALLEGATI E RISULTATO DI
AMMINISTRAZIONE  ES.  2021  A  SEGUITO  DI  CERTIFICAZIONE  COVID-19  DI  CUI
ALL’ART. 39 C. 2 D.L. 104/2020.

L’anno 2022 il giorno 5 del mese di Luglio alle ore 18.00 nella sala del Consiglio, previa convocazione
notificata nei termini di legge,  sono stati convocati in seduta Ordinaria di prima convocazione i
componenti del Consiglio Comunale.

All’appello risultano:

Nominativo Presente Nominativo Presente

Davide Maria GIORDANO SI Patrick BARBERO NO

Roberta BARDONE SI Alberto TORNACO NO

Martina FEDERICI SI Mariella ROGAZIONE NO

Giovanni BARAGGIOLI SI Martina SBERVEGLIERI SI

Lidio MIGLIORINI SI

Maria Enrica CALDERINI SI

Giuseppina ANDENNA SI

Presenti : 8   Assenti : 3   0

Partecipa il Segretario Comunale, Dott. Francesco LELLA. 

Essendo  legale  il  numero  degli  intervenuti,  assume  la  presidenza  il   Sindaco,   Davide  Maria
GIORDANO.



OGGETTO:   RIAPPROVAZIONE DEL RENDICONTO DELLA GESTIONE DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO
2021, AI SENSI DELL’ART. 227 COMMA 2 DEL D.LGS. N. 267/2000, DELL’ART. 18 COMMA 1 LETT. B)
DEL D.LGS.  N.  118/2011 E DELL’ART.  37-BIS DEL DECRETO-LEGGE 21 MARZO 2022,  N.  21 PER
RETTIFICA ALLEGATI E RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE ES. 2021 A SEGUITO DI CERTIFICAZIONE
COVID-19 DI CUI ALL’ART. 39 C. 2 D.L. 104/2020.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che con propria deliberazione n. 9 del 25/05/2022, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il
Rendiconto della gestione dell’esercizio 2021 e conseguentemente accertato un risultato di amministrazione
pari ad €. 1.558.802,82 di cui:
- Fondi accantonati pari ad €. 164.239,41;
- Fondi vincolati pari ad €. 34.963,42; 
- Fondi destinati agli investimenti pari ad €. 64.241,44;
- Fondi disponibili pari ad €. 1.295.358,55;

Visti:
 il  Decreto  Legge  14  agosto  2020,  n.  104,  il  quale  prevede  all’art.  39 che le  città  metropolitane,  le

province,  i  comuni,  le  unioni  di  comuni  e  le  comunità  montane,  beneficiari  delle  risorse  di  cui
all’articolo 106 del D.L. n. 34 del 2020 e di cui all’articolo 39 del  D.L. n. 104/2020, sono tenuti a inviare
al  Ministero dell'economia e delle  finanze -  Dipartimento della Ragioneria  generale  dello  Stato,  una
certificazione della perdita di gettito connessa all'emergenza epidemiologica da COVID-19, al netto delle
minori  spese e delle risorse assegnate a vario titolo dallo Stato a ristoro delle minori  entrate e delle
maggiori  spese  connesse  alla  predetta  emergenza,  firmata  digitalmente,  ai  sensi  dell'articolo  24  del
codice dell'amministrazione digitale (CAD) di cui al D. Lgs. n. 82/2005, dal rappresentante legale, dal
responsabile  del  servizio  finanziario  e  dall'organo  di  revisione  economico-finanziaria,  attraverso  un
modello e con le modalità definiti con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto
con il Ministero dell'interno;

 il  Decreto  del  Ministero dell’Interno n.  273932 del  28 ottobre  2021 che ha approvato  il  modello di
certificazione COVID-19 anno 2021;

Rilevato che in data 25/05/2022,  nel rispetto del  termine e della modalità  stabiliti  dai succitati  Decreti,
ovvero entro il 31 maggio 2022 e mediante l’utilizzo dell'applicativo web http://pareggiobilancio.mef.gov.it,
l’Ente ha provveduto all’invio della suddetta certificazione;

Considerato che l’approvazione del Rendiconto di gestione dell’esercizio 2021 entro il 30 aprile 2022 ha
determinato un calcolo provvisorio del  risultato di amministrazione vincolato al Fondo Covid-19, causa
impossibilità a determinare senza approfondita verifica i fondi vincolati;

Considerato altresì che la Ragioneria Generale dello Stato:
 con la FAQ n. 38/2021 ha chiarito che:

 confluiscono nell'avanzo vincolato da «vincoli di legge»:
- le risorse vincolate derivanti dai ristori specifici di entrata relativi all’IMU-IMI-IMIS ex art.

177 c. 2 D.L. n. 34/2012 (IMU settore turistico) ed ex art. 9 c. 3, art. 9-bis c. 2 e art. 13-duodecies
D.L. n. 137/2020, TOSAP-COSAP ex art. 181 cc. 1-quater e 5 D.L. n. 34/2020 ed ex art. 109 c. 2
D.L. n. 104/2020, per i quali non si sono registrate minori entrate in maniera indistinta a quelle del
Fondo Covid-19;



- la  quota  riconosciuta  e  non  utilizzata  per  TARI-TARI  corrispettivo  e  TEFA,  di  cui
rispettivamente alle Tabelle 1 e 2 del decreto ministeriale n. 59033 del 01 aprile 2021;

- i  ristori  specifici  di  entrata  per  la  riduzione  dell'imposta  di  soggiorno,  del  contributo  di
soggiorno e del contributo di sbarco ex art. 40, D.L. n. 104/2020, per i quali non si sono registrate
minori entrate;

 confluiscono nell'avanzo vincolato da «trasferimenti» i ristori specifici di spesa, non utilizzati, i quali
incrementano la quota vincolata con rappresentazione separata per ciascuna tipologia di ristoro.

 con la FAQ n. 47/2021 ha precisato che, se l’Ente non ha compilato in via definitiva la certificazione
COVID-19, è possibile rettificare gli allegati al Rendiconto riapprovando il Rendiconto;

Dato atto che l’art. 37-bis del Decreto-Legge 21 marzo 2022, n. 21, avente ad oggetto “Rettifica agli allegati
del Rendiconto 2021 degli enti locali” dispone testualmente quanto segue:  “1. Il provvedimento con il quale
si  rettificano  gli   allegati   al  rendiconto   2021   degli   enti   locali   concernenti   il   risultato   di
amministrazione (allegato  a)  e  l'elenco  analitico  delle  risorse vincolate nel risultato di amministrazione
(allegato a/2), al fine di adeguare i predetti allegati alle risultanze della certificazione  di cui all' articolo
39, comma 2, del decreto-legge 14  agosto  2020,  n. 104, convertito, con modificazioni,  dalla  legge 13
ottobre   2020,   n.  126,  è  di  competenza   del   responsabile   del   servizio   finanziario,  previo  parere
dell'organo  di  revisione  economico-finanziaria.  Qualora  risulti  necessario  rettificare  anche   il   valore
complessivo   del  risultato  di  amministrazione,  il  provvedimento  rimane   di   competenza  dell'organo
consiliare,  previo  parere  dell'organo  di   revisione economico-finanziaria.”

Considerato  che per  un mero  errore  materiale  è  stato  contabilizzato  nel  2021 ad esercizio  chiuso,   un
mandato di € 5,88 non inviato al tesoriere, e che pertanto il  fondo cassa non doveva diminuire di detto
importo;

Preso atto, per le motivazioni sopra esposte della necessità di:
 rettificare il valore complessivo del risultato di amministrazione dell’esercizio 2021;
 rettificare i seguenti allegati al Rendiconto della gestione es. 2021:
- risultato di amministrazione – allegato a)
- elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione – allegato a/2);
- quadro generale riassuntivo;
- prospetto degli equilibri;
- stato patrimoniale;
- piano degli indicatori sintetici di bilancio;

Preso atto che:
 ai  sensi  dell’art.  226 del  D.Lgs.  n.  267/2000,  il  Tesoriere  comunale  ha reso il  conto della  gestione,

debitamente sottoscritto e corredato di tutta la documentazione contabile prevista;
 ai sensi dell’art. 233 del D.Lgs. n. 267/2000, gli agenti contabili interni a materia e a danaro hanno reso il

conto della propria gestione;
 con deliberazione  n. 14 del 27/04/2022 la Giunta Comunale ha approvato la parificazione del conto del

tesoriere e degli agenti contabili interni, verificando la corrispondenza delle riscossioni e dei pagamenti
effettuati durante l’esercizio finanziario 2021 con le risultanze del conto del bilancio;

 con  deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  9  del  24/03/2022,  esecutiva  ai  sensi  di  legge,  è  stato
approvato il riaccertamento ordinario dei residui ai sensi dell’art. 3 comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011;

Rilevato che con deliberazione del C.C n. 10 del 16.07.2020 l’Ente ha optato per la facoltà di non tenere la
contabilità  economico-patrimoniale,  secondo  quanto  consentito  dall’art.  232  comma  2  del  D.Lgs.  n.
267/2000 e  pertanto  allega  al  Rendiconto  di  gestione  2021 una  situazione  patrimoniale  al  31 dicembre
redatta con le modalità semplificate individuate nell’Allegato A del Decreto del Ministero dell'Economia e
delle Finanze di concerto con il Ministero dell’Interno e la Presidenza del Consiglio dei Ministri  del 12



ottobre 2021,  nonchè di non elaborare il bilancio consolidato di cui all’art. 233-bis comma 3 dello stesso
D.Lgs. n. 267/2000;

Visti  la relazione illustrativa sulla gestione redatta ai sensi degli  artt. 151 comma 6 e 231 comma 1 del
D.Lgs. n. 267/2000 e nel rispetto dei contenuti stabiliti dall’art. 11 comma 6 del D.Lgs. n. 118 e lo schema
del rendiconto della gestione dell’esercizio 2021, redatto secondo lo schema di cui all’allegato 10 al D.Lgs.
n. 118/2011, i cui allegati sono stati modificati a seguito della intervenuta disponibilità dei dati definitivi
relativi alla certificazione COVID-19;

Verificato che al rendiconto della gestione dell’esercizio 2021 sono allegati i documenti previsti dall'art. 11
comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011 ovvero:
 conto del bilancio, situazione patrimoniale semplificata e relativi allegati di cui all'art.11,comma 4, del D.Lgs. 

118/2011, compreso il piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio (Allegato A);

 Relazione  della  Giunta  sulla  gestione  2021  e  nota  integrativa  della  contabilità  economico

patrimoniale (Allegato B) 

  Elenco riepilogativo dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza (Allegato    C);

  Rendiconto dell'ammontare delle spese di rappresentanza (Allegato D)



  Prospetto degli incassi e pagamenti suddivisi per codice Siope (Allegato E);



 Relazione dell’Organo di revisione (allegato F);

 il prospetto dei dati SIOPE;
 l’elenco  dei  residui  attivi  e  passivi  provenienti  dagli  esercizi  anteriori  a  quello  di  competenza,

distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo;

 l’elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini di

prescrizione;

 la relazione sulla gestione dell’organo esecutivo redatta secondo le modalità previste dal comma 6;

 la certificazione e relazione circa il raggiungimento degli obiettivi di servizio per la funzione servizi

sociali di cui l’articolo 1 comma 3 del DPCM 1° luglio 2021;

 gli ulteriori documenti costituiti da:
- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 33 del 14/7/2021, esecutiva ai sensi di legge, relativa alla

salvaguardia degli equilibri di bilancio 2021/2023 di cui all’art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000;
- l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo nell’esercizio  2021 previsto

dall’articolo 16, comma 26, del D.L. n. 138/2011 convertito con modificazioni dalla Legge n. 148/2011,
secondo il modello approvato con DM Interno del 23 gennaio 2012;

- l’attestazione dei tempi medi di pagamento relativi all’anno 2021, resa ai sensi del D.L. n. 66/2014,
conv. in Legge n. 89/2014;

- le  attestazioni  sottoscritte  dai  Responsabili  dei  Servizi  in  merito  alla  inesistenza di  debiti  fuori
bilancio alla data di chiusura dell'esercizio 2021; (1)

Visto l’art. 1 della Legge n. 145/2018 il quale testualmente dispone:
  al comma 820 “A decorrere dall'anno 2019, in attuazione delle sentenze della Corte costituzionale n.

247 del  29 novembre  2017 e n.  101 del  17 maggio 2018,  le regioni  a statuto speciale,  le  province
autonome di Trento e di Bolzano, le citta' metropolitane, le province e i comuni utilizzano il risultato di
amministrazione e il  fondo pluriennale vincolato di  entrata e di  spesa nel rispetto  delle disposizioni
previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”; 

1 () In caso su esistenza di debiti fuori bilancio indicare importo e tipologia ai sensi dell’art 194 TUEL (a,b,c,s,e) rinviando il riconoscimento
degli stessi ad apposita delibera consiliare.



 al comma 821 “Gli enti di cui al comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di
competenza  dell'esercizio  non  negativo.  L'informazione  di  cui  al  periodo  precedente  e'  desunta,  in
ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto
dall'allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”; 

Tenuto conto:
 che il D.M. 07 settembre 2020 ha approvato il nuovo prospetto degli equilibri di bilancio, Allegato 10 al

D.Lgs. n. 118/2011 dal quale risultano:
- il Risultato di competenza W1;
- l’Equilibrio di bilancio W2;
- l’Equilibrio complessivo W3;

 che come riportato nella Circolare MEF n. 5/2020:
- è obbligatorio conseguire un Risultato di competenza W1 non negativo ai fini del rispetto degli equilibri

di cui al comma 821 dell’art. 1 della L. n. 145/2018;
- gli  Enti devono tendere al rispetto dell’Equilibrio di bilancio W2 che rappresenta l’effettiva capacità

dell’Ente di garantire, a consuntivo, la copertura integrale degli impegni, del ripiano del disavanzo, dei
vincoli di destinazione e degli accantonamenti di bilancio;

 che come precisato nella Circolare MEF n. 8 del 15 marzo 2021:
- i singoli enti sono tenuti a rispettare esclusivamente gli equilibri di cui al decreto legislativo 23 giugno

2011, n. 118, così come previsto dall’articolo 1, comma 821, della legge 30 dicembre 2018, n. 145
(saldo tra il complesso delle entrate e delle spese, con utilizzo avanzi, Fondo pluriennale vincolato e
debito). L’informazione è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al
rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del   decreto legislativo n. 118   del 2011; 

- nel caso di mancato rispetto ex post, a livello di comparto, dell’articolo 9, comma 1-bis, della legge n.
243 del 2012 (saldo tra il complesso delle entrate e delle spese finali, senza utilizzo avanzi, senza Fondo
pluriennale vincolato e senza debito), gli enti territoriali della regione interessata, compresa la regione
medesima, devono adottare misure atte a consentirne il rientro nel triennio successivo;

Rilevato che il rendiconto della gestione dell’esercizio 2021, allegato A) parte integrante e sostanziale al
presente atto, evidenzia i seguenti risultati della gestione:
- dal conto del bilancio, un risultato di amministrazione pari a €. 1.558.808,70, un risultato di competenza

W1 pari ad €. 272.711,75 e il rispetto dell’equilibrio di bilancio W2;
- dallo stato patrimoniale redatto con modalità semplificate, un patrimonio netto finale dell’esercizio  2021

pari ad €. 6.301.222,50 e un fondo di dotazione pari ad €. 370.975,00; 

Tenuto altresì conto che il D.M. 01 settembre 2021 ha apportato allo schema di rendiconto di cui all’allegato
10 al D.Lgs. n. 118/2011 le seguenti modifiche:
- nuove voci al prospetto “Verifica equilibri” enti locali;
- nuove voci al prospetto “Stato patrimoniale – passivo”;
- nuove descrizioni al prospetto allegato C) “Composizione dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia

esigibilità e al fondo svalutazione crediti”;

Accertato che l’Ente non risulta deficitario secondo i nuovi parametri di deficitarietà strutturale definiti con
il Decreto del Ministero dell’Interno, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze del 28
dicembre 2018;

Accertato altresì che copia del rendiconto della gestione dell’esercizio 2021 e dei documenti allegati sono
stati  resi  disponibili  ai  Consiglieri  comunali  nel  rispetto  delle modalità  e dei  tempi stabiliti  dal  vigente
Regolamento di contabilità dell’Ente;



Ritenuto di provvedere in merito;

Visti: 
-  il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.;
-  il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e ss.mm.ii.;
-    il Decreto MEF 12 ottobre 2021 
-  il vigente Regolamento di Contabilità dell’Ente;

Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000
dal Responsabile del Servizio Finanziario ;

Vista la relazione dell’Organo di Revisione economico-finanziario, rilasciata ai sensi dell’art. 239 comma 1
lettera d) del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 11 comma 4) punto p) del D.Lgs. n. 118/2011;

Visto  il  parere  espresso  dall’Organo  di  Revisione  economico-finanziario  sulla  rettifica  agli  allegati  del
Rendiconto della gestione 2021 originariamente approvati con propria deliberazione n. 9 del 25/05/2022;

Sentiti i seguenti interventi:

- il  Sindaco  invita  la  responsabile  del  servizio  finanziario  a  descrivere  gli  adempimenti
oggetto della proposta di deliberazione e le motivazioni che rendono necessaria la rettifica. 

La votazione si svolge palesemente, per alzata di mano, con il seguente risultato: 
Consiglieri PRESENTI e VOTANTI: 8
Consiglieri FAVOREVOLI: 8
Consiglieri CONTRARI: 0 
Consiglieri ASTENUTI: 0 

D E L I B E R A

Per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente richiamate:

1) di riapprovare, ai sensi dell’art. 227 comma 2 del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 18 comma 1 lett. b) del
D.Lgs. n. 267/2000, il rendiconto della gestione relativo all’esercizio finanziario 2021 redatto secondo il
modello di cui all’allegato 10 al D.Lgs. n. 118/2011, allegato A) al presente provvedimento quale parte
integrante  e  sostanziale  comprensivo  di  tutti  i  documenti  citati  in  premessa  compresa  la  relazione
dell’Organo di Revisione economico-finanziario, rilasciata ai sensi dell’art. 239 comma 1 lettera d) del
D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 11 comma 4) punto p) del D.Lgs. n. 118/2011, e il parere dell’Organo di
Revisione espresso ai sensi dell’art.  37-bis del Decreto-Legge n. 21/2022, nel quale sono dimostrati  i
seguenti risultati della gestione:

1.1) in base alle risultanze del conto del bilancio, un risultato di amministrazione di €. 1.558.808,70,
come di seguito determinato e composto:



GESTIONE FINANZIARIA
GESTIONE

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo cassa al 1° gennaio 2021 1.549.342,14

RISCOSSIONI (+) 146.700,91 1.215.740,99 1.362.441,90

PAGAMENTI (-) 74.825,10 967.783,15 1.042.608,25

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2021 (=) 1.869.175,79

PAGAMENTI  per  azioni  esecutive  non
regolarizzate al 31 dicembre 2021

(-) 0,00



FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2021 (=) 1.869.175,79

RESIDUI ATTIVI (+) 213.243,19 287.236,14 500.479,33

di  cui  derivanti  da  accertamenti  di  tributi

effettuati  sulla  base  della  stima  del
dipartimento delle finanze

0,00

RESIDUI PASSIVI (-) 169.316,85 610.317,53 779.634,38

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER
SPESE CORRENTI

(-) 1.883,00

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER
SPESE IN CONTO CAPITALE

(-) 29.329,04

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL

31 DICEMBRE 2021 (A)
(=) 1.558.808,70

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2021

Parte accantonata

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2021 162.159,79

Fondo anticipazioni liquidità

Fondo perdite società partecipate

Fondo contenzioso

Altri accantonamenti 2.079,62

   Totale parte accantonata (B) 164.239,41

Parte vincolata

Vincoli derivanti da leggi e dai principi 
contabili

1.753,00

Vincoli derivanti da trasferimenti

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente

Altri vincoli

 Totale parte vincolata (C) 1.753,00

Parte destinata agli investimenti

Totale parte destinata agli investimenti (D) 64.241,44

 Totale parte disponibile (E = A-B-C-D) 1.328.574,85

1.2) in  base  alle  risultanze  del  conto  del  bilancio,  come  desumibile  dal  prospetto  di  verifica  degli

equilibri  di bilancio, Allegato 10 D.Lgs. n. 118/2011, un risultato di competenza W1 pari ad €.

272.711,75 e il rispetto dell’equilibrio di bilancio W2; 

1.3) in base alle  risultanze dello  stato patrimoniale  redatto  con modalità  semplificate,  un patrimonio

netto  finale  dell’esercizio  2021  pari  ad  €.  6.301.222,50  e  un  fondo  di  dotazione  pari  ad  €.

370.975,00; 

2) di  dare  atto  che  sulla  base  delle  attestazioni  dei  Responsabili  dei  Servizi  non  esistono  debiti  fuori

bilancio di cui all’art. 194 del D.Lgs. n. 267/2000;



3) di dare atto che, in base alla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale, redatta ai sensi del Decreto

del Ministero dell’Interno di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze del 28.12.2018

allegata al rendiconto della gestione, l’Ente non risulta deficitario; 

5) di dare mandato al Responsabile del Servizio Finanziario di provvedere ai sensi dell’art 16 comma 26 del

D.L.  n.  138/2011  conv.  nella  Legge  n.  148/2011,  alla  trasmissione  alla  Corte  dei  Conti  –  sezione

regionale  di  controllo  e  alla  pubblicazione  nel  sito  istituzionale  dell’Ente,  dell’elenco delle  spese di

rappresentanza sostenute dagli organi di governo nell’esercizio 2021; 

6) di dare mandato al Responsabile del Servizio Finanziario:

6.1)  di  provvedere  alla  pubblicazione  del  rendiconto  della  gestione  in  forma  sintetica,  aggregata  e

semplificata,  sul  sito  internet  dell’Ente  ai  sensi  del  DPCM  22/09/2014  modificato  con  D.M.

29.04.2016;

6.2) di trasmettere, ai sensi del D.M. 12 maggio 2016 e del Decreto MEF 12 ottobre 2021, alla Banca

Dati della Pubblica Amministrazione (BDAP) il Rendiconto della gestione 2021 comprensivo della

situazione  patrimoniale  semplificata,  esclusi  i  seguenti  documenti:  a)  conto  economico;  b)

l’allegato h) concernente i costi per missione; c) i moduli economici e patrimoniali del piano dei

conti integrato.

SUCCESSIVAMENTE, con separata votazione palese, per alzata di mano, con il seguente risultato: 
Consiglieri PRESENTI e VOTANTI: 8
Consiglieri FAVOREVOLI: 8
Consiglieri CONTRARI: 0
Consiglieri ASTENUTI: 0

              DELIBERA

di approvare l’immediata eseguibilità della presente deliberazione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 134,
comma 4, d.lgs. n. 267/2000. 
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AI SENSI DELL’ART. 227 COMMA 2 DEL D.LGS. N. 267/2000, DELL’ART. 18 COMMA 1 LETT. B)
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2022

Ufficio Finanziario - Tributi

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

30/06/2022

Ufficio Proponente (Ufficio Finanziario - Tributi)

Data

Parere Favorevole

Volpi Spagnolini Franca

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

30/06/2022Data

Parere Favorevole

Volpi Spagnolini Franca

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:



Letto, approvato e sottoscritto con firma digitale da

IL SINDACO
DAVIDE MARIA GIORDANO

IL SEGRETARIO COMUNALE
DOTT. FRANCESCO LELLA

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede del Comune di
Briona. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è stato firmato da:50

LELLA FRANCESCO in data 11/07/2022
Davide Maria Giordano in data 11/07/2022


